
Dietro a Gesù per imparare  

ad Amare “come” Lui: 
 

CANTO: LO SPIRITO DI 

CRISTO  

(Accoglienza della Parola) 

1 Pt. 2,21-24  

 

Ant. Cristo ha preso su di sé 

la nostra debolezza, ha 

conosciuto il nostro dolore. 

 

Cristo patì per voi, lasciandovi un  

esempio, *perché ne seguiate le 

orme: 

 

Egli non commise peccato  

e non si trovò inganno * 

sulla sua bocca; 

 

oltraggiato non rispondeva con 

oltraggi, * e soffrendo non 

minacciava vendetta,  

 

ma rimetteva la sua causa * a 

colui che giudica con giustizia. 

Egli portò i nostri peccati nel 

suo corpo * sul legno della croce,  

 

perché, non vivendo più per il 

peccato, vivessimo per la 

giustizia. *Dalle sue piaghe siamo 

stati guariti. 

Ant. Cristo ha preso su di sé… 

 

Mc 9,2-8 La Trasfigurazione 

 
2Sei giorni dopo, Gesù prese con 

sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li 

condusse su un alto monte, in 

disparte, loro soli. Fu trasfigurato 

davanti a loro 3e le sue vesti 

divennero splendenti,  

bianchissime: nessun lavandaio 

sulla terra potrebbe renderle così 

bianche. 4E apparve loro Elia con  

Mosè e conversavano con Gesù. 
5Prendendo la parola, Pietro disse 

a Gesù: «Rabbì, è bello per noi 

essere qui; facciamo tre capanne, 

una per te, una per Mosè e una per 

Elia». 

Non sapeva infatti che cosa dire, 

perché erano spaventati. 

 

 

 



Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 

«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!».  
8E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non 

Gesù solo, con loro. 

 

Mc 9,30-37 Secondo annuncio della Passione:  

 
30Partiti di là, attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo 

sapesse. 31Insegnava, infatti, ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio 

dell’uomo viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una 

volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». 32Essi però non capivano queste 

parole e avevano timore di interrogarlo.  
33Giunsero a Cafarnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate 

discutendo per la strada?». 34Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano 

discusso tra loro chi fosse più grande. 35Sedutosi, chiamò i Dodici e disse 

loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di 

tutti». 36E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, 

disse loro: 37«Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie 

me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato».  

 

Mc 10,32-45  Terzo annuncio della Passione: i discepoli pensano di 

vedere ma sono ciechi! 

 
32Mentre erano sulla strada per salire a Gerusalemme, Gesù camminava 

davanti a loro ed essi erano sgomenti; coloro che lo seguivano erano 

impauriti. Presi di nuovo in disparte i Dodici, si mise a dire loro quello che 

stava per accadergli: 33«Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio 

dell’uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo 

condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani, 34lo derideranno, gli 

sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo uccideranno, e dopo tre giorni 

risorgerà».  
35Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: 



«Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». 36Egli 

disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». 37Gli risposero: 

«Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua 

sinistra». 38Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete 

bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono 

battezzato?». 39Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice 

che io bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato 

anche voi sarete battezzati. 40Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra 

non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».  
41Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e 

Giovanni. 42Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i 

quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro 

capi le opprimono. 43Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande 

tra voi sarà vostro servitore, 44e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo 

di tutti. 45Anche il Figlio dell’uomo, infatti, non è venuto per farsi servire, 

ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». 

 

Mc 10,32-45 Bartimeo sa di essere cieco, e per questo, ci vede! 
 
46E giunsero a Gerico. Mentre partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a 

molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era cieco, sedeva lungo la strada 

a mendicare. 47Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a 

dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 48Molti lo rimproveravano 

perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi 

pietà di me!». 49Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, 

dicendogli: «Coraggio! Alzati, ti chiama!». 50Egli, gettato via il suo mantello, 

balzò in piedi e venne da Gesù. 51Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che 

io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». 
52E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo 

e lo seguiva lungo la strada.  

 



Mc 11,1-11 Ingresso a Gerusalemme 
1Quando furono vicini a Gerusalemme, verso 

Bètfage e Betania, presso il monte degli 

Ulivi, mandò due dei suoi discepoli 2e disse 

loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e 

subito, entrando in esso, troverete un 

asinello, sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. 3E se 

qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha 

bisogno, ma lo rimanderà qui subito”». 4Andarono e trovarono un asinello 

legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. 5Alcuni dei 

presenti dissero loro: «Perché slegate questo asinello?». 6Ed essi risposero 

loro come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. 7Portarono l’asinello da 

Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. 8Molti 

stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate 

nei campi. 9Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: 

«Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 10Benedetto il 

Regno che viene, del nostro padre Davide! 
 
Osanna nel più alto dei cieli!». 

11Ed entrò a Gerusalemme, nel tempio. E dopo aver guardato ogni cosa 

attorno, essendo ormai l’ora tarda, uscì con i Dodici verso Betania. 
 

Preghiamo insieme: O Signore, tu ci hai insegnato che l’amore più grande è 

dare la vita per i propri amici, aiutaci a scoprire nel nostro impegno 

l’opportunità di incontrare non solo la sofferenza umana, ma di vivere 

l’amore. Apri i nostri occhi a riconoscere in ogni uomo il tuo volto e la tua 

presenza. Apri le nostre menti a valorizzare l’unicità di ogni persona. Apri i 

nostri orecchi ad accogliere con gentilezza le voci che chiedono ascolto. Apri 

i nostri cuori ad offrire speranza dove c’è paura, solidarietà dove c’è 

solitudine, conforto dove c’è tristezza. Aiutaci, o Signore, a testimoniare il 

Vangelo con un sorriso, una parola, un gesto di affetto. Donaci l’umiltà di 

riconoscere che noi non siamo la luce, ma strumenti della Tua luce, non siamo 

l’amore, ma espressioni del Tuo amore. Amen. 

CANTO: LA CANZONE DI MARIA CHIARA 

 


